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Teatro Binario 7
Via F. Turati, 8 - Monza

 MONZA BRIANZA LECCO BR IANZA

A fianco delle donne afghane



Un filo invisibile ma forte e indissolubile ci unisce alle donne afghane e alla 
loro lotta per una vita degna di questo nome.

È inconcepibile e assurdo che negli anni 2000 ci siano donne che lottano per 
i loro diritti fondamentali: andare a scuola, lavorare, se sposarsi e se sì con 
chi, vestirsi liberamente, mostrare il volto, truccarsi, guardare il cielo, cantare, 

ballare, fare sport. Donne che, con grande coraggio, continuano a manifestare per poter scegliere 
del loro futuro.

Ma che società è quella che getta le donne di qualsiasi età nella disperazione, nell’oppressione, 
nell’isolamento, ne annulla la personalità e che terrorizza, tortura, sfigura, uccide quelle che non 
si piegano?

Vogliamo stare al fianco delle donne afghane e far conoscere le loro storie e la situazione del 
loro paese, su cui si sono spente le luci dell’informazione. Vogliamo sostenere la loro lotta per 
l’autodeterminazione contro un potere oscurantista che le vuole annientare e contro ogni potenza 
che lo appoggia, apertamente o in modo occulto.

L’Afghanistan è tornato indietro di vent’anni. La comunità internazionale e i paesi della coali-
zione hanno sicuramente perso una grande occasione: quella di sostenere in modo massiccio e 
continuativo la società civile afghana e realtà democratiche, condotte in particolare da donne ma 
non solo. 

Ora il paese versa in una gravissima crisi economica per i tagli dei finanziamenti da parte dei 
paesi donatori che attendono alla finestra le “decisioni” dei talebani. La crisi umanitaria nel frat-
tempo è sempre più seria, oltremodo esacerbata dalla mancanza di cibo: molte delle terre colti-
vabili sono infatti tutt’oggi destinate alla produzione dell’oppio che nessuna potenza occupante 
ha voluto o è riuscita a estirpare. 

È una strada in salita quella del popolo afghano ma la democrazia non si può esportare o venire 
imposta dall’esterno e per questo la richiesta delle forze laiche e democratiche afghane è di crea-
re una forte rete di sostegno alla loro lotta dall’Europa. Cisda (Coordinamento Italiano Sostegno 
Donne Afghane Onlus) con cui presentiamo l’iniziativa di questo 8 marzo, invita a condividere 
l’appello alle istituzioni e ai governi europei (Coalizione per la democrazia e la laicità in Europa 
e in Afghanistan). 

COORDINAMENTI DONNE
SPI-CGIL Monza e BrIanza, FnP-CISL Monza BrIanza LeCCo, UILP-UIL Monza e BrIanza

CGIL Monza e BrIanza, CISL Monza BrIanza LeCCo, UIL Monza e BrIanza

Programma
-	 	“La	poesia	delle	donne	afghane:	generazioni	a	confronto	per	costruire	il	futuro”,	Eleonora	De	Pascalis	

CISDA	onlus.	Letture	ad	alta	voce	di	Rina	Del	Pero	e	Annamaria	Belvedere
-	 	“Accompagnare	storie	e	azioni	di	Resistenza”,	Graziella	Mascheroni,	CISDA	ONLUS
-	 	Proiezione	del	film	documentario	BOCCIOLI	DI	RABBIA.	Dieci	giorni	con	Rawa.	Regia	di	Michela	Guberti
-	 	Testimonianza	di	Sapeda,	giovane	attivista	afghana
-	 	Dibattito

Apertura	e	chiusura	lavori	da	parte	di	Coordinamento	donne	Cgil	Cisl	Uil	di	Monza
Allestimento	di	produzioni	artistiche	ispirate	ai	Landay,	piccoli	serpentelli	velenosi	sulle	labbra	delle	donne:
FIORE	ANNERITO	opera	di	Margherita	Argentiero
CI	SPENGONO	COME	LUMINI	(alle	donne	afghane)	opera	di	Tina	Pedrazzini

Programma
- Introduzione Cgil Cisl Uil
- Intervento rappresentante C.I.S.D.A
- Proiezione film “Boccioli di rabbia”
- Intervento di Sapeda, giovane attivista afghana
- Lettura poesie (Landay)
-  Intervento Costanza Nardocci  (Ricercatrice in Diritto Costituzionale – Università degli Studi di 

Milano) “I diritti delle donne fra Afghanistan e Italia”
- Dibattito
- Conclusioni Cgil Cisl Uil


